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A.B.C. DELLA NUMISMATICA
PRINCIPI GENERALI

PRESENTAZIONE

Il Circolo Numismatico Patavino (CNP) nel tentativo di far conoscere ai 

più la Numismatica, dà inizio, mio tramite, ad una serie di incontri brevi 

ma incisivi, volti a far comprendere i fondamentali di questa materia utili 

per iniziare a coltivarne la passione ed alimentare, con proprio autonomo 

pensiero, la curiosità per tutto ciò che riguarda l’Uomo nel suo farsi nel 

suo divenire, in ogni aspetto e campo, con un criterio, metodo e strumenti 

certamente diversi da quelli usuali.

Qui parlerò di moneta-denaro parametro del valore di ogni bene o transa-

zione, con cui si hanno contatti quotidiani  anche drammatici, come sempre 

ed in ogni tempo, non solo ma scopriremo anche che cosa è materialmente 

una moneta; farò brevi considerazioni su come si fa una raccolta ricorderò 

sommariamente alcune norme di legge che disciplinano la Numismatica.

Chiaramente questo lavoro è solo un primo passo a cui dovranno seguire 

incontri più approfonditi e specialistici; il CNP nella sua lunga esperien-

za è in grado di affrontare con competenza i temi più disparati che possono 

andare dalla origine della moneta a quella antica, medioevale, moderna e 

contemporanea.

Questo ciclo di incontri di Numismatica è dedicato in modo particolare 

agli insegnanti che potranno trovare negli argomenti svolti punti di contat-

to importanti con le loro materie e con essi una valida sinergia per meglio 

farle comprendere agli studenti, questi a loro volta incontrando la Nu-

mismatica potranno meglio sviluppare la conoscenza e la individuazione 

degli elementi costitutivi (cause ed effetti) degli avvenimenti affinando la 
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propria capacità di ragionamento.

Non solo ma con l’aiuto di questa scienza gli studenti potranno appro-

priarsi di alcuni elementi fondamentali per la loro formazione come ad 

esempio: la costanza, l’ ordine, la riflessione, la ricerca, le analisi, il con-

fronto, il rispetto delle regole ecc. 

La Numismatica quindi come strumento di conoscenza e di formazione ma  

anche come hobby, come possibilità di visitare musei, città, di viaggiare, 

di incontri con altre persone di ogni livello culturale, gli orizzonti di co-

noscenza si potranno allargare allora secondo la propria voglia di essere 

“curiosi” ed attivi. 

Il Circolo Numismatico Patavino dà una grande rilevanza alla pre-

sente iniziativa che vuole essere testimone non solo della passione dell’au-

tore per questa materia, dei suoi autori ma soprattutto vuole essere un 

tentativo di divulgazione della Numismatica per far comprendere ad ogni 

livello la sua enorme potenzialità non solo culturale ma anche come pos-

sibilità di creare importanti occasioni nel mondo del lavoro, solo che si ab-

bia da parte del potere legislativo più attenzione e più voglia di conoscere 

la realtà della vita quotidiana in continuo movimento ed evoluzione.

.

In questi incontri non si è voluto parlare della Numismatica moneta come 

espressione di investimento e di bene rifugio, è un argomento che va al 

di là delle intenzioni e della impostazione che si è voluto dare, argomento 

ovviamente anche importante ed interessante ma che si ripete qui non si 

vuole toccare.

In conclusione, un ringraziamento a tutti coloro che vorranno dedicare un 
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po’ del proprio tempo a questo primo viaggio di conoscenza informando 

anche che questi corsi verranno raccolti in una pubblicazione cartacea 

che verrà  messa a disposizione di tutti i richiedenti.

Adalberto Merola
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INCONTRO N 1

Credo sia utile, per capire che cosa è la NUMISMATICA, dare una defi-

nizione  che potrà servire come traccia del nostro percorso di conoscen-

za:

“La numismatica è LA SCIENZA che studia 

la MONETA nel suo duplice significato:

MONEY E COIN

sotto tutti gli aspetti ossia come quello:

economico

giuridico

sociale

artistico

metallurgico, metrologico, pondometrico

religioso ecc. ecc.

interagisce con tutte le discipline umanistiche e scientifiche,

anche per questi motivi fa parte della grande famiglia della

ARCHEOLOGIA

come tale è disciplinata dalle norme di legge contenute e richiamate nel

DLGS n. 42/2004 e succ. modifiche ed integrazioni.”

La Numismatica quindi è la scienza che costruisce la storia delle monete 

dai primordi al nostro tempo puntualizzando le caratteristiche formali, 

tipologiche nella funzione economica, politica, giuridica, sociale, artisti-

ca, religiosa e per tanto rappresenta, sintetizzando, le tappe del divenire 

dell’Uomo.
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L’area che interessa il nostro viaggio è quella del bacino medio orientale 

ed Europa continentale come appare nella cartina geografica qui ripro-

dotta:

La Numismatica, ancora, è considerata fonte primaria di storia come 

insieme di fatti provati, documentati ed accertati.

Credo possa essere interessante e cosa curiosa sapere, prima di entrare 

nel vivo degli argomenti, quando la Numismatica è divenuta SCIENZA; 

assunse questo livello con Joseph Hilari Eckel, 1737 - 1798, gesuita au-

striaco, uomo di grande cultura.

La sua opera universalmente conosciuta si intitola “Doctrina Nummo-

rum Veterum” compilata tra il 1792 ed 1798;
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che così succintamente descrivo: preliminarmente ha sgomberato il 

campo numismatico a sua disposizione dai falsi, poi lo ha diviso in due 

grandi serie:

A) AREA GRECA (quattro volumi)

divisa in regioni da occidente ad oriente, nell’ambito regionale ha ri-

partito le monete secondo ordine alfabetico dei nomi che apparivano; 

sono comprese anche monete della Grecia insulare,della Magna Grecia, 

Sicilia, colonie, monete coniate sotto la monarchia macedone e quelle dei 

popoli che hanno gravitato intorno alle polis greche.

B) AREA ROMANA (quattro volumi)

due volumi sono dedicati alle monete coniate nel periodo repubblicano 

ed elencate secondo ordine alfabetico dei nomi delle famiglie dei mone-

tieri; due volumi sono dedicati alla descrizione delle monete nel periodo 

imperiale secondo un ordine cronologico degli augusti e delle auguste.
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Altri insigni maestri poi hanno avuto modo di consolidare e perfeziona-

re sempre più la scienza numismatica le cui opere sono tutt’ora consul-

tate, cito qui: Babelon, Cohen, Gnecchi.

Ma anche ai nostri giorni, con tecniche e strumenti raffinati, la scienza 

numismatica ha sempre più  consolidato il proprio prestigio a ciò hanno 

contribuito, solo per citare alcuni studiosi, M. H. Croword, P. Grieson, 

A. Savio e non da ultimo la prestigiosa scuola padovana  fondata da G. 

Gorini e consolidata dai suoi  allievi come A. Saccocci, B. Callegher. M. 

Asolati.

Al termine di questo primo incontro  ricordo che convenzionalmente la 

scienza Numismatica così si evolve:

I^ 	 EPOCA	 Evo antico sino alla riforma di Carlo Magno

II^	 EPOCA	 Medio Evo da Carlo Magno al XV/ XVI secolo

III^	 EPOCA	 Evo moderno dal XV/XVI secolo a XVI al XVII

IV^ 	 EPOCA	 Evo contemporaneo

Bibliografia:

C. M. Cipolla	 Allegro ma non troppo 	 	 Ed Il Mulino

C. M. Cipolla	 Le avventure della Lira 	 Ed Il Mulino

E. Arslan		  La Numismatica antica  	 Ed.Il Mulino

Catalogo		  Mostra Alle radici dell’Euro 	 Ed. Canova

Wickipedia		 Internet fotografie cartine ed immagini
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INCONTRO N 2

Dallo schema sotto tracciato appaiono visibili i due aspetti della MONE-

TA che si devono tenere sempre  presenti:

MONETA

MONEY

(studio della moneta come misura del valore 

suo percorso evolutivo)

COIN

(studio della moneta da un punto di vista tec-

nico)

La Moneta è la forma precisa assunta dal denaro in un determinato luo-

go ed in un dato momento, questa deve essere in grado di soddisfare ad 

alcune esigenze come insegnano i testi di economia:

a.	 deve essere un mezzo riconosciuto di pagamento

b.	 mezzo riconosciuto quale misura del valore da attribuire a merci,  

servizi, prestazioni anche diverse tra loro

c.	 mezzo di tesaurizzazione

Allora si può dire che :

“scambiare, acquistare, vendere, offrire una prestazione, ossia 

commerciare individuano operazioni che sottendono la STI-

MA di ciò che si consuma, si acquista, si vende o si offre come 

prestazione questa stima presuppone l’esistenza di un VALO-
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RE COMPARATIVO di tutti gli oggetti in rapporto ad uno 

particolare, questo È LA MONETA”

(E. Babelon in: Le origini della Moneta, Parigi 1897)

Individuato questo oggetto particolare parametro del valore passo ad 

esaminare gli elementi formativi della moneta nella loro evoluzione, at-

traverso una serie di grafici e rappresentazioni commentate, partendo 

dalla moneta considerata come:

MONEY

questa, come indice di misura universale del valore, può essere così rap-

presentata graficamente:

A B

D
Area di scambio

C
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Dove si ha:

A-B	 e viceversa beni servizi, prestazioni, scambi diversi anche tra loro

C	 moneta-  misura del valore

D	 area di scambio

Uno studio molto importante della numismatica è quello relativo alla 

origine della  moneta: quando nasce, i vari tentativi fatti dall’Uomo ed il 

suo percorso; alla fine di questo secondo incontro elencherò alcuni testi 

per approfondire i temi individuti.

Sul punto nascita della moneta, suggerisco la lettura del celeberrimo 

libro intitolato “TRATTATO SUL DONO” scritto dall’illustre studioso 

francese Marcel Mauss.

“Alla moneta prima o dopo tutti i popoli arrivano con percorsi 

diversi e complessi, tutti hanno l’aspirazione di trovare e rap-

presentare il valore perché tutti lo conoscono”.

(E.Babelon . op. citata .)

Bibliografia:

E. Babelon		  Le origini della Moneta, Parigi 1897,Ed A. Fornoni

Philip Grieson	 Introduzione alla Numismatica, Ed.Juvance

E. Bernareggi	 Istituzioni di Numismatica, Ed. Cisalpino

C.Cipolla		  Tre storie extra vaganti, Ed. IL Mulino
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INCONTRO N. 3

Come già in precedenza detto il percorso di conoscenza della ricerca 

della misura del valore è circoscritto all’area rappresentata nella cartine 

geografica sotto riprodotta ed ha una serie di percorsi convenzionali che 

nella realtà si intersecano convivono per poi essere abbandonati e dare 

origine ad un nuovo tentativo, così sinteticamente rappresento il loro 

processo evolutivo:
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SCHEMA LA SPIRALE DEL TEMPO

A.
scambio per necessità
ante X°mill.

C.
Moneta animale

D.
Era dei Metalli V° mill.
l’uomo impara a lavorarli
Età del Rame		  V°-IV° mill.
Età del Bronzo	 III°-II° mill.
Età del Ferro		  II°-I° mill.

H.
Tondello Moneta

G.
Moneta Globulare
VI° - IV° sec.

F.
Moneta Utensile
IX° - VII° sec.

E.
Circolazione Metalli
Primi utensili
III°-II° mill.

B.
Moneta naturale

VIII°  mill.

AGRICOLTURA
PESCA

i sistemi
C-D-E-F-G
coesistono

i sistemi
C-D-E-F-G

vengo meno a 
seconda delle 
esigenze degli 

scambi
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PRIMO PERCORSO CONVENZIONALE DI CONOSCENZA:

LO SCAMBIO PER NECESSITÀ X° MILLENNIO

L’Uomo, riunito in modeste unità tribali, era vissuto cacciando, pescan-

do, raccogliendo frutti e sementi spontanee che la natura offriva man-

giandole o scambiandole con analoghe entità quando il raccolto era in 

eccesso.

Questi prodotti erano raccolti secondo le necessità vitali del gruppo e 

dava luogo ad inconvenienti:

a.	 quando i prodotti una volta utilizzati erano ancora abbondanti l’Uo-

mo non era in grado di conservarli  e spesso non potevano essere 

scambiati con i vicini che avevano le stesse derrate naturali;

b.	 lo scambio avveniva per stato di necessità quindi era impensabile una 

forma anche primordiale di mercato; vi era sperequazione tra i beni 

scambiati in funzione della necessità questa a sua volta avrebbe po-

tuto essere una misura parametro del valore, ma per la troppa varia-

bilità non ha potuto diventarlo.
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SECONDO PERCORSO CONVENZIONALE DI CONOSCENZA:

LA MONETA NATURALE ED ANIMALE VIII° MILLENNIO

In questo periodo l’Uomo ha iniziato e sviluppato l’attività agricola ri-

cavando il sostentamento dai prodotti naturali ed utilizzando animali 

addomesticati che lo aiutavano nel duro lavoro;quando ha scoperto l’a-

gricoltura l’Uomo ha anche dato a molti prodotti valore di parametro 

del valore (valore monetale) quali l’orzo, il riso, il sale, ecc.

Inizia ad articolarsi una relazione di scambio, il bene naturale di largo 

consumo inizia ad essere considerato parametro di valore per tutte le 

transazioni che si stimano sempre a peso secondo le esigenze proprie 

degli scambi.
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NASCITA DELL’AGRICOLTURA

Questi prodotti sostanzialmente soggetti alla precarietà ed alla mancan-

za di uniformità avevano come parametro del valore un contenuto molto 

relativo:
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AFFRESCO MURALE SCENE DI PESCA

Per sola curiosità ricordo che nel periodo preistorico si sono rinvenuti 

oggetti con funzione pre-monetali come le conchiglie, con cui si faceva-

no collane braccialetti, questi non hanno avuto il valore di moneta ma 

erano considerati solo come simbolo di abbondanza, una specie di status 

simbol.
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Nell’area medio orientale ed in Italia meridionale, dopo che l’Uomo ave-

va scoperto l’allevamento, gruppi di tribù costretti ed assuefatti dalla vi-

cinanza, costituiti in organizzazioni sempre più articolate per superare 

gli inconvenienti dello scambio del prodotto naturale, adottarono come 

parametro del valore (MONETA)

IL BESTIAME

IN PARTICOLARE IL BUE

Ben presto però questo parametro con l’articolarsi degli scambi e l’am-

pliamento delle aree commerciali non poteva soddisfare, sia perché:

a.	 vi era difficoltà a pesare l’animale,

b.	 sia per la differenza di peso con altri simili 

c.	 sia perché per diversi motivi poteva avere peso diverso, poteva am-

malarsi, 

d.	 sia perché non poteva essere trasportato agevolmente o era ingom-

brante

e.	 sia perché in aree commerciali diverse non era conosciuto o si appli-

cavano parametri diversi.
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f.	 sia perché non poteva essere utilizzato come parametro per le transa-

zioni piccole, in quanto il parametro corrispondeva ad animale vivo, 

bisognava ricorrere ad animali utilizzati ed addomesticati di taglia 

piccola con gli stessi problemi.

TERZO PERCORSO CONVENZIONALE DI CONOSCENZA

I METALLI

La grande svolta la si ebbe con la scoperta dei metalli con la tecnologia 

per estrarli lavorarli e con la conseguente loro circolazione che avvenne 

tra il V° ed il I° Millennio; questa svolta convenzionale può essere così 

rappresentata:

V° Millennio		  primi tentativi di lavorare il metallo a caldo

IV°- III° Millennio	 età del rame

III°- II° Millennio		 età del bronzo (rame + stagno)

II°- I° Millennio		  età del ferro
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A cui seguì:

IX°- VIII° secolo		  periodo della monetazione utensile

VI°- IV° secolo		  periodo della moneta globulare

VI° secolo			   periodo moneta tondello privata

V-IV secolo 			  periodo moneta statale 

Bibliografia:

N.Parise			   La nascita della Moneta, Ed Donzelli

F. Pmponio ed altri	 Il Regolamento degli scambi nell’antichità, Ed 	

				    Laterza

M.Mauss			   Il saggio sul dono, Ed. P.B. Einaudi

F.Cordano			   La Geografia degli antichi B.U.L
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INCONTRO N 4

L’Uomo quando ha iniziato a lavorare ad utilizzare ed a far circolare i 

metalli ha potuto immediatamente rendersi conto dei vantaggi.

L’utilità ed i vantaggi che davano i metalli possono così individuarsi:

a.	 erano facilmente riconoscibili

b.	 erano utili e servivano a tutti

c.	 erano inalterabili,avevano necessità di poca manutenzione, si poteva-

no trasportare facilmente

d.	 potevano ridursi in frammenti senza che perdessero il loro valore, 

erano omogenei e quindi si poteva costruire una unità di misura con 

multipli e sottomultipli.
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Caratteristiche queste che determinarono la fortuna del metallo come 

parametro del valore che inizialmente concorre con la moneta animale

ed anche naturale queste ultime progressivamente scomparvero (legge 

di mercato sia pure embrionale).

La forma più antica rinvenuta di metallo fu l’anello ebbe diffusione in 

Egitto, nel centro Europa, nel Caucaso.

Come appare nello schema della spirale del tempo rappresentato negli 

incontri precedenti, nell’età del rame l’Uomo impara a sottoporre il mi-

nerale al calore e si accorge che era possibile estrarre il metallo allo stato 

puro, sperimentando le prime forme di fusione: appaiono i pani di rame 

del peso di circa 30- 40 Kg nell’area egeo- cretese, in Sardegna, Cipro, 

Creta ecc. ecc.

Questo parametro del valore viene individuato nel metallo informe che 

viene lavorato in funzione delle necessità

Tra il millennio III° e II°, l’Uomo nella sua costante involontaria speri-

mentazione scopre la lega formata dal rame e dallo stagno cioè il bronzo, 

certamente più solida del rame, si producono utensili sempre più evolu-

ti, questi vengono utilizzati e scambiati.
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Il II° e I° millennio è convenzionalmente definito quale età del ferro, gli 

Hittiti popolo centro europeo irrompe in Asia Minore e nella penisola 

Ellenica portando tra l’altro il ferro in pani.

QUARTO PERCORSO CONVENZIONALE DI CONOSCENZA

LA MONETA UTENSILE

L’Uomo scopre tecniche di lavorazione sempre più perfezionate, pro-

duce armi, utensili per la caccia per l’agricoltura per la vita quotidiana 

all’inizio produce: barre linguiformi, poi  in ambiente Greco e mediter-

raneo appaiono gli spiedi, i tripodi e successivamente appare la moneta 

utensile.

Nei villaggi e negli insediamenti urbani la vita appare più diversificata 
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con esigenze sociali ed economiche più articolate che poggiano la loro 

economia su attività produttive ed artigianali. Possiamo considerare 

questi prodotti vista l’abbondante e la grande circolazione che si pro-

trarrà sino al VII secolo, come:

PARAMETRO DI VALORE LA MONETA UTENSILE

QUINTO PERCORSO CONVENZIONALE DI CONOSCENZA

MONETA GLOBULARE

Poco dopo prima del VII secolo nell’area greca continentale ed insulare 

nella Ionia anatolica (punto d’incontro tra mondo occidentale ed orien-

tale) la moneta utensile va gradualmente scomparendo per lasciare il 

posto a 

PICCOLI GLOBETTI
DI ARGENTO D’ORO 

E DI ELETTRO 
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Su questi dischetti fusi in forma lenticolare irregolare prima e poi sem-

pre più rotondi alcuni mercanti che avevano importante organizzazione 

commerciale che interessavano ampi territori cominciarono a contras-

segnarli con la propria impronta garantendo così la qualità, il peso ed il 

titolo del metallo.

Lo stesso sistema veniva utilizzato anche nei più importanti  santuari 

infatti questi erano anche punto d’incontro dei pellegrini o depositari 

dei beni di chi andava in guerra od affrontava viaggi, in questi luoghi  si 

potevano cambiare le monete utensili con la moneta globulare, che ap-

pare come moneta privata.

La moneta globulare che era di metallo d’argento e d’oro circola e viene 

accettato in questa sua funzione come parametro del valore degli scambi 

in virtù della impronta impressa una figura o una leggenda che ne ga-

rantiva il peso il titolo e la provenienza; si può dire che i ritrovamenti 

archeologici di questi discoidi fanno capire che siamo in presenza di una 

vera circolazione monetale anche in aree lontane tra di loro.

La moneta globulare in bronzo comparirà più tardi generalmente come 

espressione economica più limitata e modesta.(mercatini rionali)

La scelta convenzionale del metallo, che preferibilmente era l’oro l’ar-

gento o l’elettro, per la fabbricazione della moneta, implicava una di-

pendenza dei valori di questo sul mercato, quindi capacità di essere re-

perito (o con estrazione mineraria o bottino di guerra), calcolata sulla 

base del peso, (pondometria); argomento questo che tratterò più avan-

ti, qui basta dire che la misurazione della moneta mediante il suo peso 

portò all’utilizzo di nominali differenti in rapporto tra loro, sempre più 
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aderenti alle esigenze della più precisa misurazione del valore del bene 

scambiato o da scambiare, cioè in pratica secondo le esigenze del merca-

to (Anche in E.Arslan op. cit.).

La preferenza per monetare con i metalli nobili era data dal fatto che 

soddisfacevano quasi completamente le esigenze richieste: conservazio-

ne, trasporto, divisibilità, omogeneità, utilità.

La moneta come tondello, oltre che per esigenza di mercato, venne uti-

lizzata come remunerazione (mercede) in occasione delle guerre persia-

ne dei soldati che andavano a combattere abbandonando i loro poderi o 

le loro attività.

La Moneta-metallo si diffuse nelle colonie fondate dalle varie polis gre-

che in territorio della Magna Grecia ed in Sicilia
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Bibliografia:

R. G. Doty				    La storia della moneta, Ed. Vallardi Ind. 	

					     Grafiche

S. Ambrosoli F.Gnecchi		 Manuale Elementare di Numismatica, 

					     Ed. Cisalpino Goliardica

T.C.I.					    Atlante Storico

L. Peyronel				   Storia ed archeologia del commercio 	

					     nell’oriente antico Ed Il Caroccio

L. Quilici –S. Quilici		  Introduzione alla topografia antica

Accademia Studi Numismatici:Anche questa è moneta, Vicenza Numi-

smatica 9° salone della Numismatica
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INCONTRO N 5

lo stato sia nella forma della polis o di organismi costituzianlmente 
più articolati comprende l’importanza della funzione della mone-
ta-tondello come parametro del valore ed avoca a sè l’emissione dei 
globetti e li contromarca con l’impronta, ufficiale garantendo:
A.	PESO

B.	L’AUTENTICITA’

C.	LA NATURA DEL METALLO O DELLA LEGA

D.	TITOLO DI FINO

Lo Stato d’ora in poi proibirà ai singoli cittadini di fabbricare e far cir-

colare monete proprie, la MONETA diventa sacra rappresentando lo 

Stato stesso e quindi viene tutelata da norme di legge severissime contro 

la falsificazione; LA MONETA-METALLO diventa anche per l’emit-

tente una fonte di guadagno in quanto venivano immesse in circolazione 

monete con titolo o fino inferiore a quello dichiarato.

Le ragioni del successo del passaggio dal privato allo Stato delle emissio-

ni monetali possono essere molte tra queste ricordo quelle che sembrano 
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le più importanti:

a.	 di natura psicologica, lo Stato dà fiducia in quanto ha maggiori mezzi 

per acquistare il materiale metallo, è in grado di organizzare l’estra-

zione, la lavorazione, la produzione monetale e la sua corretta circo-

lazione;

b.	 lo Stato è conosciuto in ampie zone ove è sviluppato il commercio o gli 

scambi di servizi e prestazioni, sulle sue emissioni vi sono rappresen-

tati i simboli che caratterizzavano le proprie peculiari caratteristiche 

economiche come ad esempio: Rodi la rosa, Samo le anfore, Focea le 

foche ecc. ecc.

c.	 la Moneta rappresenta la capacità dello Stato a saper organizzare 

una società equilibrata in ogni suo comparto, la laboriosità dei suoi 

cittadini, la validità delle sue istituzioni.

Battere moneta quindi è una prerogativa esclusiva dello Stato quelle di-

versamente emesse non sono valide e risultano essere false; negli scambi 
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economici o nelle transazioni fuori del proprio ambito territoriale le va-

rie tipologie di monete venivano “cambiate secondo un saggio” (conte-

nuto di fino) che teneva conto delle varie situazioni economiche politiche 

militari dello Stato emittente (E. Arslan op. citata).

Solitamente questa operazione nell’antichità veniva svolta nei templi e 

dai sacerdoti che fungevano da banchieri ed erano anche i depositari 

dei pesi, delle misure e degli strumenti con cui valutavano la bontà della 

moneta.

CONCLUSIONI DELLA PRIMA PARTE DELLA MONETA ESAMI-

NATA COME MONEY.

Sin qui in modo schematico è stata ripercorsa la strada che l’Uomo ha 

fatto per individuare nella MONETA -MONEY il parametro del valore 

da utilizzare negli scambi commerciali e nelle prestazioni di servizi, ri-

cordando che:

“tutto ciò nasce attraverso una serie di adattamenti di improv-

visazioni, spontanee avvertite dai singoli e dalla società costitu-

ita, sia nelle forme più semplici o come in quelle più articolate.

Non esiste un inventore è una esigenza avvertita da tutti nel 

mondo della piccola economia come nel mondo dei grandi af-

fari, privati o statali.”

(E. Babelon ,op. cit.)
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La moneta - money rappresenta quindi il punto di riferimento, parame-

tro del valore di ogni attività privata o pubblica che si manifesti nell’am-

bito di attività commerciali, di prestazioni, di servizi, di sanzioni, di im-

poste ecc. Anche tra loro diverse tra soggetti od enti diversi.

Il percorso per la ricerca della misura del valore non è finito anzi con 

gli strumenti attuali di conoscenza delle leggi finanziarie si è alla ricerca 

costante di un parametro sempre più preciso che rappresenti “SECON-

DO LE LEGGI DI MERCATO” in continua evoluzione “IL VALORE”; 

parametro certamente condizionato ed inscindibilmente connesso con 

un fattore apparentemente non visibile, sensibilissimo, legato a mille 

componenti interne ed esterne degli Stati, condizionante l’economia di 

scambi ormai planetari, cioè

Bibliografia:

V. Castronovo		  Storia dell’Economia, Ed Laterza –Sole 24 ore

				    Vol.I e II

A. Forzoni			   La Moneta nella Storia,Vol. I, Zecca dello Stato

F. Bardello			   Della Moneta, Ed. Carocci

Rivista			   Il Giornale della Numismatica Ed Quibus.

C. M. Cipolla		  Piccole Cronache Ed. Il Mulino Intersezioni

FIDUCIA
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INCONTRO N. 6

Conclusa la prima parte relativa alla trattazione della MONETA come 

MONEY ora esaminerò la MONETA come COIN, cioè nei suoi aspetti 

materiali - tecnici ed affronterò nell’ordine, con l’aiuto di fotografie e 

schizzi i seguenti argomenti:

A.	ricerche del minerale, organizzazione miniere, strumenti

B.	preparazione del metallo, lavorazione, leghe

C.	analisi del metallo, fabbricazione delle monete varie tecniche, questo 

argomento verrà svolto nell’incontro N. 7.
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A

Per il periodo arcaico si hanno poche e scarse notizie delle tecniche di in-

dividuazione del metallo posso immaginare e supporre che si  basassero:

1.	 osservazione superficiale del terreno, i giacimenti erano alluvionali

2.	 su considerazioni basate solo sull’esperienza e non avevano nulla di 

scientifico, tutto ciò consentiva di formare conoscenze utili ed indi-

spensabili che venivano tramandate ed erano di esclusiva conoscenza 

di particolari persone o gruppi (gilde).

La resa del materiale era chiaramente scarsa in mancanza di adeguati 

strumenti ed in relazione alla poco o nessuna capacità tecnica;lo sfrut-

tamento delle miniere avveniva a cielo aperto od anche in gallerie poco 

profonde per seguire le vene del metallo;venivano utilizzati schiavi come 

anche personale minorile, figli di schiavi, in considerazione della gravo-

sa fatica ed degli angusti spazi in cui si dovevano muovere , questi per la 

loro attività  utilizzavano picconi e mazze di pietra o di ossa di animali 

od anche di legno.

da Blanco-Freijero 1981, de Blas Cortina 1989 e da Craddock 1995
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Ricordo che molti minerali erano reperibili allo stato originario come il 

rame, l’argento, l’oro, l’elettro, il piombo, il ferro.

B

Per il periodo in età classica riporto come esempio  le tecniche e l’orga-

nizzazione  di due tra i più importanti poli minerari in ordine di tempo:

•	 In Grecia Attica zona del Laurion.

•	 In Spagna zona cantabrica.

LE MINIERE DEL LAURION
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Gli archeologi specialisti hanno individuato tre precisi momenti di sfrut-

tamento minerario:

1.	 primo periodo l’estrazione avveniva sostanzialmente a cielo aperto, 

sono stati individuati dei pozzi o cunicoli poco profondi; il materiale 

metallifero veniva sfruttato in modo casuale e secondo contingenti 

necessità di Atene; questo periodo lo si può collocare attorno al VI 

secolo;

2.	 secondo periodo coincide con pozzi di profondità crescente sino a 

circa 70 mt; questi erano di sezione rettangolare od anche quadrata 

della misura media di 1,90 x 1,30 m ed ogni 10 metri si aveva una 

torsione di circa 8°/ 10°; questa seconda fase la si motiva in quanto 

il materiale minerario di superficie era esaurito, questo periodo lo si 

colloca tra il 500/400 a.C;

3.	 terzo periodo coincide con giacimenti in profondità, con pozzi  di pro-

fondità che si estendevano anche a 120 mt di profondità, i minatori 

lavoravano supini ed erano schiavi; venne sfruttato da Atene nel 483 

a.C che ricavava un enorme profitto sino al al 120 a.C. in vari periodi 

e non continuamente; venne chiusa a seguito della ennesima rivolta 

schiavile, ma già prima le miniere del Laurion vennero poco sfruttate 

sia per la situazione creatasi con la guerra del Pelloponeso e sia per la 

carenza di mano d’opera.

Queste miniere erano fondamentali per Atene per sopportare le ingenti 

spese derivanti dalle guerre persiane; gli ateniesi trovavano vantaggioso 

ricavare 100 gr per tonnellata di materiale di grezzo.
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Tratto da Conophagos C.E. 1980 Il Laurion Antico e le tecniche greche 

della produzione dell’argento, Athenes.

LE MINIERE SPAGNA CANTABRICA

Rappresentano il più ricco distretto minerario conosciuto, si estraevano: 

rame, piombo, stagno, argento, oro, ferro, mercurio.
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Nel 19 a.C. alla fine delle guerre cantabriche tutta la penisola è in mano 

ai romani che iniziarono lo sfruttamento intensivo di tutto il territorio 

che durerà sino al III^ sec. d.C.; molto interessante la metodologia usata 

per l’individuazione e lo sfruttamento delle miniere, molti sono gli stu-

diosi che si sono dedicati a questa ricostruzione, ne citeremo qualch’uno 

nella bibliografia che chiuderà l’incontro ed alle cui opere mi sono ri-

portato.

“Lavori immensi ed un grande sapere tecnologico” furono applicati a 

queste nuove miniere;lo sfruttamento poteva svolgersi a cielo aperto o 

nelle miniere con cunicoli sotterranei.

Nei lavori a cielo aperto si scavavano gallerie e pozzi poi si abbattevano 

volte e pilastri di sostegno al terreno si facevano precipitare dentro gran-

di masse d’acqua che trasportano il materiale alluvionale con il mine-

rale sino a dei recinti chiusi da tavole che poi lasciavano uscire l’acqua.

Nelle miniere sotterranee la roccia viene aggredita attraverso un insie-

me di pozzi e gallerie con utensili di ferro intenerendo le pareti con il 

fuoco; i pozzi sono di dimensioni di 1,20 x 0,90; alcune volte si potevano 

presentare infiltrazioni d’acqua e quindi si doveva risolvere il problema 

di drenare l’area interessata, per lo scopo si utilizzavano pale, secchi, 

sessole, la vite di Archimede, la noria, la ruota a cassette, è stato anche 

rinvenuto un macchinario che i tecnici hanno chiamato pompa.
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Tratto da Gossè G. 1942, Le miniere e l’arte mineraria in Spagna

Tratto da Forbes R. J, 1993, Metallurgia

Come ricorda Diodoro Siculo nel suo libro citato nella Bibliografia, gran-

de era la sofferenza dei minatori tutti sostanzialmente schiavi, anche qui 

per il lettore volenteroso si rimanda alla lettura dei capitoli citati.
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Tratto da Forbes R.J. op.cit.

Per comprendere la differente organizzazione delle miniere del mondo 

antico e quello del periodo successivo medioevo viene rappresentata e 

riprodotta la struttura di una miniera:

Tratto dal testo di: G.Agricola 1556, De Re Metallica, traduzione dal 

latino.

Il minerale estratto dal filone prima di essere avviato ai forni di fusione 

veniva pulito da minerali inutili, poi frantumato con mazze o martelli ed  

i pezzi ottenuti venivano selezionati secondo grassezza e colore; succes-

sivamente venivano macinati finemente ed il ricavato sottoposto a lavag-

gio così da separare il minerale dalla roccia sfruttando il differente peso 

specifico nei così detti bacini di decantazione simili a quello riprodotto 

per le miniere del Laurion.
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Il Blumer, nella sua poderosa ed importante opera Tecnologie und Ter-

minologie der Gewerbe und Künste bei Gewerbe und Römern nel volume 

(citare opera) II dalle pagine 26 a 28 ricorda che per:

“effettuare efficacemente l’estrazione del metallo dal minerale 

si ricorreva ai forni o fornaci di fusione nei quali si poteva ot-

tenere, mediante opportuno tiraggio, il punto di fusione, che ri-

chiedeva una serie di combinazioni, per ottenere un metallo con 

meno scorie possibili”
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Ispirato da R. F. Tylecote 1976, Storia dell’antica metallurgia

Ispirato da B. Rothenberg 1990, Fornaci per la fusione del rame

Le fornaci utilizzate per la fusione erano fatte di argilla o di pietra ido-

nee a contenere il combustibile necessario per far raggiungere la tempe-

ratura di fusione che avveniva con l’ausilio di opportuna ventilazione 

che si faceva con mantici muniti di ugelli fittili mentre il metallo veniva 

posto su un crogiuolo, una volta liquido veniva colato in un incavo di 

una matrice che solidificando avrebbe riprodotto la forma positiva, si 

ricorda ad esempio la tecnica di fabbricazione delle monete.

Credo sia utile richiamare i punti di fusione di alcuni metalli tra i più 

diffusi rappresentati in ogni testo elementare di chimica o fisica:

oro			   1602,4 °C

argento		  960,5 °C

rame			   1083 °C

piombo		  327,4 °C

ferro			   1535 °C

zinco			   419,4 °C

stagno		  231,8 °C

A conclusione di questo incontro pare utile ricordare che nell’antichità 

si conoscevano ed utilizzavano tra le altre le seguenti leghe:

RAME	 +	 STAGNO		  =	 BRONZO

RAME 	 +	 ZINCO		  =	 OTTONE

ARGENTO	+	 ORO			  =	 ELETTRO

PIOMBO	 +	 STAGNO		  =	 LEGHE PER SALDATURA
							       PELTRI
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ORO		 +	 MERCURIO	 =	 AMALGAMA-DORATURA

ORO		 +	 FERRO		  =	 ORO ROSA EGIZIO

FERRO	 +	 CARBONIO	 =	 GHISA

FERRO	 +	 NICHEL		  =	 ACCIAIO

Doverosamente segnalo che per le annotazioni fatte sopra mi sono av-

valso anche  delle opere degli autori citati nella bibliografia  sotto ripro-

dotta, che con sapienza di contenuti e forte capacità espositiva hanno 

affrontato temi estremamente importanti e rilevanti, essenziali anche 

per il nostro percorso di conoscenza, si invita gli interessati a leggerli.

Grazie anche a questi studiosi nasce una nuova ed importante scienza 

L’ARCHEOMETALLURGIA

che agisce ed opera in sinergia con la scienza numismatica.

Bibliografia:

Diodoro Siculo		  Biblioteca storica, III 12,V 35-38, Ed B.U.R.

Plinio Il Vecchio		  Historia Naturalis, XXXIII,76, Ed.Einaudi

Legislazione imperiale	 Lex Metallis Vipascensis (legge sulle miniere)

A. Gara			   Tecnica e Tecnologia nelle società antiche NIS

C. Giardino			  I metalli nel mondo antico, Ed Laterza.

G. Gossè 			   Le miniere e l’arte mineraria in Spagna

A. Finetti			   Numismatica e Tecnologia Ed. NIS

R. J. Forbes		  Metallurgia in Singer 1993
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INCONTRO N. 7

Come accennato all’inizio dell’incontro n. 6 elencherò brevemente pri-

ma le tecniche moderne dell’analisi dei metalli e successivamente quelle 

relative alla fabbricazione delle monete.

L’analisi dei metalli permette di capire:

a.	 tecniche di formazione del metallo

b.	 la provenienza dei metalli la loro struttura molecolare

c.	 la loro circolazione e con essi quella delle monete

Ricordo che il metallo usciva dalle miniere in pani su cui veniva impres-

so un marchio a fuoco che poteva essere lo stemma della miniera il nome 

della zecca ecc. ecc.

I tipi di analisi possono essere così individuati:

A
ANALISI DISTRUTTIVE

Si frammenta la moneta si stimano e calcolano con processi tecnici i 

componenti dei minerali; analisi molto valida ha il difetto della irripeti-

bilità perché la moneta viene distrutta.

ANALISI NON DISTRUTTIVE

La moneta nel nostro caso viene bombardata da una sorgente atomica 

radioattiva che scompone in raggi i componenti minerali della moneta 

si forma un grafico e si legge quello che indica, in questo caso la moneta 
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rimane inutilizzata per lungo tempo a causa delle radiazioni atomiche.

La moneta quindi non viene distrutta viene conservata per altre analisi 

come quella tramite attività neutronica, con l’ acceleratore di neutroni 

si bombarda la moneta ed i raggi attraversando ed uscendo dal tondello 

hanno reazioni diverse secondo il metallo analizzato (grafico).

Con questo sistema come anche con la tecnica della spettrografia/bom-

bardamento sorgente atomica su uno spettro e conseguente analisi del 

metallo) e della scintillografia (analisi della struttura del metallo mone-

tato) la moneta non si distrugge.

Ricordo l’esistenza di altri sistemi di studio della moneta che più si avvi-

cinano alle nostre esigenze e necessità, quali:

a.	 computer collegamenti internet, si possono studiare le monete en-

trando nei vari siti e qui evidenziandole ed ingrandendole si possono 

cogliere le caratteristiche ed i particolari;

b.	 macro fotografia, attraverso i vari tipi di ingrandimenti consente di 

riprodurre ingrandita l’immagine della moneta consentendo di os-

servarla nei dettagli; poi questo sistema può essere, considerati i costi 

modesti, anche un interessantissimo hobby di sostegno alla eventuale  

raccolta;

c.	 le reti informatiche che con collegamenti in ogni parte del mondo si 

possono studiare o vedere da casa nostra le monete custodite in gran 

parte dei musei o di raccolte pubbliche;

d.	 cataloghi, sillogi raccolte sistematiche, anche di questa indicazione 

gli autori ritorneranno nella parte finale di questi incontri.

Fatte queste precisazioni affronto l’argomento principale cioè come si 
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fabbricava una moneta nell’antichità; i sistemi sostanzialmente erano 

due:

B

FUSIONE
E

CONIAZIONE

Il primo sistema considerava nel far colare il  metallo fuso in stampi 

o valve di diverso tipo di terra refrattaria riproducenti le immagini al 

dritto ed al rovescio (termini che fra poco spiegherò), una volta raffred-

dato il metallo gli involucri venivano rotti comportando anche una frat-

tura del bordo del tondello.
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I difetti di questo tipo di fabbricazione possono così riassumersi:

a.	 era facilmente imitabile e lo Stato ne proibì quasi subito la fabbrica-

zione

b.	 non era garantito il peso omogeneo della moneta, il metallo raffred-

dandosi perdeva peso si restringeva perdeva diametro; si ricorda che 

la moneta valeva per il suo intrinseco e quindi perdeva valore; questa 

oscillazione del peso determinava anche la perdita di fiduciala rap-

presentazione delle immagini non veniva spesso bene,

c.	 la rappresentazione delle immagini ed i particolari non venivano mai 

chiari il metallo risultava “grosso” e “granuloso”;

d.	 si formavano delle bolle di fusione che non consentiva di ottenere una 

superficie compatta;

e.	 presentavano delle fratture  causate dalla rottura che veniva fatta 

con un martelletto del cataletto che conduceva alla valva-moneta.

La Moneta fusa veniva guar-

data con molto sospetto, que-

sto tripo di costruzione del-

la moneta non si applicava a 

quelle d’argento e d’oro, ma 

anche per quelle di bronzo di-

venne sempre più rara questa 

tecnica.

Si riportano per migliore com-

prensione di quanto esposto 

alcuni disegni:
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La seconda tecnica di fabbricazione è quella della CONIAZIONE, que-

sta viene più chiaramente rappresentata nelle riproduzioni

Si nota in questo sistema di fabbricazione della moneta:

A.	CONIO DI MARTELLO ( BATTERE MONETA )

B.	CONIO DI INCUDINE FISSO BEN SALDATO 

C.	TONDELLO MONETALE

D.	INCUDINE OVE ERA ALLOGATO CONIO INFERIORE OD IL 

DRITTO

A.
Martello

B.
Incudine di
martello

C.
Conio

F.
Incudine

E.
Conio

D.
Tondello
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I coni venivano fatti di solito in bronzo anche temprato con ferro, dalle 

fonti storiche come da esperimenti attuali, si sa che con un conio si pote-

vano produrre circa 5000 monete.

L’artista lavorava il conio con un trapano e con il bulino, quest’ultimo 

normalmente serviva per incidere le parole, per le leggende si utilizzava-

no dei punzoni con le lettere incise, per un certo periodo vi era la firma 

dell’artista.

Il conio è l’espressione dell’autorità emittente che trasforma il metallo 

su cui viene posta l’impronta al D/ ed al R/ in  circolante legale.

Il Blumer studioso svizzero ha notato che vi erano monete che avevano 

lo stesso dritto ma il rovescio diverso, nasce uno studio particolare che si 
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chiama “SEQUENZA DEI CONI”, argomento che verrà approfondito 

nel corso specialistico dedicato alla monetazione romana.

Si conoscono anche altri metodi di fabbricazione prima dell’avvento di 

tecnologie più progredite:

a.	 tondelli ritagliati da lastre metalliche anche con cesoie

b.	 tagli del tondello ad uso fustella

c.	 monete riconiate su altre monete

A partire dal XVI sec. si cominciò a coniare con strumenti meccanici 

mossi sostanzialmente dalla energia idraulica.

Per chi volesse approfondire l’argomento relativo alle tecnologie degli 

antichi si citerà nella bibliografia qualche testo utile alle necessità.

Ricordo che nel mondo antico, area interessata da questo incontro, la 

produzione di monete non era continua si producevano quando vi era la 

necessità.

Bibliografia:

A. Finetti			   p. cit

Ass.Naz. Aquileia		 Antichi Metallurgi, Ed A.Giumilla Mair

R.Martucci			  L’incisore di monete Ed. Il Saggiatore

M. Cavallini		  Appunti di storia della metallurgia Ed Giada
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INCONTRO N. 8

Questo incontro è dedicato alle rappresentazioni delle caratteristiche 

della moneta, di alcune tipologie di falsi, e nella individuazione e descri-

zione della zecca.

La moneta generalmente assume la forma globulare, lenticolare, scafata 

(ponte di nave) con ciò si stabilisce l’area di appartenenza;preciso anche 

che il titolo rappresenta il suo grado di purezza.

Come sotto illustrerò ricordo che all’unità monetaria fa riferimento la 

moneta nei suoi vari nominali.

Reggendo una moneta tra il pollice e l’indice si notano impressi sul di-

schetto segni ed immagini  questi sono visibili secondo una graduazione 

derivante dalla sua maggiore o minore circolazione e quindi usura; può 

essere che i segni caratteristici siano scomparsi oppure si leggano per-

fettamente, questa situazione utilizzando una scala convenzionalmente  

può così essere rappresentata:

B	 = bella		  ha molto circolato si legge con difficoltà

BB	 = bellissima		 ha circolato ma si legge bene 

SPL	 = splendida		 ha circolato poco si legge bene

FDC	 = fior di conio 	 praticamente non ha mai circolato

SPLENDIDA BELLABELLISSIMA
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Nella realtà commerciale si è soliti individuare anche frazioni dei valori 

su espressi come ad esempio:

qBB = quasi bellissima

BB+ = più di bellissima ma non splendida, ecc. ecc.

il tutto incide sul valore della moneta e quindi sul relativo costo d’acqui-

sto.

Ricordo poi che la stessa moneta può essere riconiata con incidenza sui 

valori su indicati.

Ma nel tondello che ho messo tra il pollice e l’indice si colgono ed indivi-

duano anche altre caratteristiche:

a.	 peso, si prende con la bilancina elettronica con seconda e terza cifra 

decimale

b.	 diametro, si prende con il calibro

c.	 forma (dentellata, circolare)

d.	 tipo di metallo (oro, argento, bronzo ecc.)

e.	 autorità emittente

f.	 la zecca

g.	 l’epigrafia (scritte e varietà di stili )

h.	 iconografia (immagini, simboli, personaggi ecc.)

i.	 l’andamento dei coni (si prende la moneta in posizione verticale e 

assiale la si fa ruotare sull’asse su se stessa si guarda come appare 

l’immagine e si vede il suo orientamento da 0° a 360°)

La moneta ha un suo orientamento rispetto alla immagine rappresenta-

ta:

NORD – SUD 

EST – OVEST  con  orientamenti  intermedi
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questi possono anche essere individuati utilizzando  l’angolazione delle 

lancette dell’orologio, o valutandoli in gradi da 0° a 360 °;

La moneta poi ha un:

DRITTO		  indicato con la lettera D/

ROVESCIO	 indicato con la lettera R/

La Moneta ancora si caratterizza convenzionalmente per la sua rarità,  

scarsa circolazione, o abbondante circolazione e così la si rappresenta:

C		  =	 COMUNE

NC		  =	 NON COMUNE

R		  =	 RARA

RR		  =	 MOLTO RARA

RRR		  =	 RARISSIMA

RRRR	 =	 HA CIRCOLATO RARAMENTE ED APPARE SUL

			   MERCATO DOPO MOLTI ANNI

Anche per questa scala in pratica si hanno anche classificazioni inter-

medie.

L’aspetto della Moneta, la centratura delle immagini, come la sua rarità 

DRITTO ROVESCIO
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hanno un significato in termine di valore o di costo economico, più è bel-

la e rara e più vale economicamente.

Esaminando un po’ più da vicino la nostra moneta potremmo vedere che 

in entrambi i versi sono riprodotte immagini e scritte; normalmente il 

ritratto del personaggio più importante è riprodotto in una parte cen-

trale della moneta, la parte libera da immagine è detta  campo, la parte 

libera posta a sud della moneta è detta esergo, sotto  questo vi è non sem-

pre il segno della zecca, questa parte è considerata il dritto della moneta.

Nel verso opposto, detto rovescio, R/, normalmente è impresso un episo-

dio, un manufatto, un qualche cosa d’importante fatto dal personaggio 

rappresentato al D/.

Quindi DRITTO e ROVESCIO sono altri due termini da ricordare.

La moneta oltre al significato tecnico proprio era il mezzo di comuni-

cazione e di informazione, osservandola o leggendola, i possessori pote-

vano sapere chi era alla guida dello Stato, chi era la consorte, qual’ era 

la sua politica, le imprese fatte o che cosa aveva fatto nell’interesse del 

cittadino, (esenzioni fiscali o aiuti in occasione di calamità ecc.), qua-

li opere pubbliche o quali guerre aveva vinto ecc. era come il giornale 

dell’epoca.

La moneta come avviene ed avverrà sempre è stato oggetto di falsifica-

zione ricordiamo qui alcune di queste tecniche usate dagli antichi:

a.	 IMBIANCATURA:	 si formava una lega di rame e zinco che  

				    simulava il colore dell’argento;

b.	 MONETA NERA:	 rame brunito



58

c.	 SUBERATA:		  veniva applicata una pellicola d’argento su  

				    anima di piombo o di ferro

d.	 TOSATURA:		  la moneta di metallo pregiato veniva limata  

				    nella sua circonferenza.

La produzione delle monete avveniva tramite la Zecca organo che ma-

terialmente fabbricava le monete che lo Stato organizzava in proprio o 

affidava il compito a terzi l’appaltatori, sempre sotto rigido controllo dei 

propri funzionari o dei magistrati in sua rappresentanza.

Va precisato che lo Stato favoriva la produzione delle monete per lu-

crare il così detto tasso di conio (moneta aveva titolo di fino inferiore a 

quello dichiarato).

ZECCA

Stato che stabiliva la quantità e la natura del circolante poneva a capo 

della zecca magistrati che controllavano

•	 Peso

•	 Quantità

•	 Titolo

Prevenivano e punivano gli illeciti, sotto di loro vi era la cosi detta fami-

glia monetale composta da:

•	 Artigiani-incisori dei coni

•	 Fonditori del metallo

•	 Pesatori sia del metallo grezzo che della moneta

•	 Reggitori dei coni

•	 Battitori operai addetti al colpo del martello.

•	 Adetti alla registrazione al controllo del titolo delle monete ecc. Ecc.
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INCONTRO N. 9

Affronto ora uno dei temi più importanti tra gli argomenti svolti   illu-

strando la :

METROLOGIA E LA PONDOMETRIA

Precisando che:

LA METROLOGIA

è la scienza che studia le misure e serve per calcolare lunghezza - 

capacità - superficie - peso la parte che interessa i numismatici è 

quella che riguarda i pesi, cioè

LA PONDOMETRIA

è la scienza che studia i pesi ed interessa in modo particolare la NU-

MISMATICA.

I principali sistemi basati sul peso (ponderali), semplificando al massi-

mo l’esposizione, hanno le seguenti caratteristiche:

a.	 sono tutti di origine orientale: Mesopotamia, India ecc.

b.	 l’origine dei sistemi ponderali ha preceduto l’introduzione della mo-

neta, quando questa appare erano già formati, i sistemi monetali si 

improntano e si adeguano ad essi.

(E.Bernareggi, Istituzioni di Numismatica Antica, Ed Cisalpino pag. 

102)
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Ricordiamo allora i sistemi ponderali ed i relativi sistemi monetali :

TALENTO PER L’AREA ASIATICA

originariamente era il peso che un uomo poteva portare

Pesava kg 36,96

MINA PER IL MONDO ELLENICO

Pesava kg 06,16 ( 60 mine = 1 talento )

LIBRA PER IL MONDO OCCIDENTALE

Pesava gr. 272,00 libra latina

Pesava gr.327,45 libra romana

Questi valori –peso erano troppo alti per essere considerati ed utilizzati 

come monete ed allora si ricorse a delle suddivisioni come sotto si leg-

gerà: di conseguenza le unità di peso( ponderali) si traducono in unità 

di misura ( metrologiche).

Esaminiamo in termini semplici i sistemi ponderali più importanti sin-

tetizzando quello che sarà oggetto di incontro specialistico:

A)	 LIDIA
TALENTO = KG 36,96 = 60 MINE
1 MINA = KG 6,16
1/60 MINA = SICLO
(metallo argento)

I Lidi creano:
una moneta d’oro = 10 monete d’argento; 
una moneta di elettro = 10 monete di argento
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B)	 PERSIA
TALENTO Kg 36,96

instaurando così il sistema bimetallico; si partiva dal presupposto te-
orico che l’unità monetaria dell’oro valeva un numero esatto di volte 
l’unità monetaria dell’argento e quindi venivano coniate monete nei due 
metalli in un rapporto fisso ed immutabile si riteneva di conseguenza 
che detto rapporto tra i due metalli  rimanesse inalterato; ci si dimen-
ticava però che è il mercato o l’esigenza quotidiana del corso della vita 
che detta le leggi anche economiche finanziarie, questo rapporto teorico 
nella realtà era in continuo cambiamento,in considerazione anche del 
fenomeno della speculazione, della tesaurizzazione ecc. 

DARICO	 =	 Gr 8,41 moneta d’oro
SICLO	 =	 Gr 5,60 moneta d’argento

Si ha il seguente rapporto, qui detto solo per curiosità:
DARICO	 =	 SICLO	 1:13,1/3 = a 112,10 grammi d’argento,
 i persiani divisero questo peso per 20 ed ottennero il siclo, creando così 
il sistema bimetallico; la moneta d’oro era formata dalla lega naturale 
oro-argento l’elettro; tutto poggiava sul presupposto che i metalli nobili 
rimanessero inalterati ed avessero sul mercato pari valore economico; 
spesso però prevaleva la componente d’argento o altre volte quella d’o-
ro, il valore oscillava e non era quindi preciso con le conseguenze per gli 
scambi commerciali (legge di mercato).

C) GRECIA

L’unita’ di misura era il talento Kg. 0,60= 60 MINE

Da cui derivava il seguente sistema:
1 MINA Kg 06,16= 100  DRACME
1 DRACMA = 60  OBOLI
1 OBOLO = 2 EMIOBOLI
2 EMIOBOLI = 2 TETARTEMORI

Per pura curiosità ricordo che le dracme più diffuse nel mondo ellenico 
sono sostanzialmente di tre tipi che vengono individuate nei seguenti si-
stemi metrologici e ponderali più importanti, qui mi limito a citare quel-
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li che avranno anche influenza sulla monetazione coniata nelle colonie 
della Magna Greci ed in Sicilia:

a.	 EGINETICO (Egina) 
TALENTO 	 = Kg 36,96 
LA DRACMA 	= Gr 6,16 (viene coniata una doppia dracma: 
di-dramma gr 12,32)

b.	 EUBOICO - ATTICO (Atene e città alleate) 
TALENTO	 = Kg 26,19 
DRACMA	 = Gr 4,36 (viene coniata una tetradracma gr 17,44 si-
stema adottato nelle colonie greche in Sicilia e da Alessndro Magno)

c.	 CORINZIO (Corinto) 
LA DRACMA	= Gr 2,90 (viene coniata anche in tetradrammi di gr 
8,70 adottato da tutte le colonie della Magna Grecia) 

Nel mondo antico si ha un moltiplicarsi di sistemi monetali, ma con l’av-
vento dei grandi imperi detti sistemi diminuiscono drasticamente (per-
siano macedone ecc. ecc.), la necessità stessa delle polis greche alleate 
porta ad individuare un sistema comune.

Bibliografia:

Bernareggi			   op. cit. 

Gnecchi			   op. cit.

Catalogo mostra		  Pondera: Pesi e Misure nell’antichità, Ed Libra

Cataloghi Asta		  Nomisma spa R.S.M.



64

INCONTRO N 10

D

MONDO OCCIDENTALE

ITALIA CENTRALE – MAGNA GRECIA - SICILIA

Qui si ha come unità ponderale (peso) e metrologica ( misura ) su cui 

si fonda la sua iniziale monetazione di metallo non nobile e prevalente-

mente di bronzo la 

LIBRA

DIVISA IN 12 ONCE

DIVISE IN 24 SCRUPOLI

di questa unità di misura in particolare mi occuperò nel corso dedicato 
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alla monetazione romana , nella penisola italica, si ha notizia, che ve-

nivano utilizzate come unità di misura almeno sei tipi diversi di libre; 

qui ricordo, solo per anticipare alcune considerazioni che verranno svol-

te nel corso specialistico dedicato alla monetazione romana, che Roma 

adottò due sistemi quello così detto

LATINO DAL PESO DI GR 272,87

ROMANO DAL PESO DI GR 327,45

forma pre monetale: AES RUDE
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Roma giunge molto tardi alla moneta e per tutto il periodo repubblicano 

adotta un sistema bimetallico dopo un lungo periodo di preparazione 

che si articolava su una serie monetale di multipli e sottomultipli, ri-

sultato di adattamenti, riduzioni, modifiche, legate alle circostanze tem-

forma pre monetale:
AES SIGNATUM

DENARIUS

AES LIBRALE
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porali di natura economica, politica; si coniano monete in bronzo ed in 

argento, l’oro nel periodo repubblicano, viene coniato rarissimamente 

ed ha funzione celebrativa.

Dall’epoca di Augusto il sistema monetale si baserà sul trimetallismo: 

bronzo - argento ed oro in stretto rapporto tra loro.

Il corso dedicato alla monetazione romana approfondirà tutti gli ar-

gomenti ed illustrerà le riforme monetali da Augusto sino alla caduta 

dell’impero d’occidente; sistema monetale che ha alimentato per molti 

secoli un territorio vastissimo basti dire che il denaro (moneta d’argen-

to) era considerato per la vasta area in cui circolava come il dollaro o 

l’euro dell’antichità, circolò praticamente per più di quattrocento anni.

In definitiva con la caduta dell’impero romano d’occidente il sistema 

metrologico rimane sostanzialmente intatto con i distinguo che si ve-

dranno sulla base della riforma effettuata da Costantino che si basava 

come sistema sulla moneta d’oro staccandosi come rapporto dalle altre 

tipologie di monete.

La monetazione successiva, così detta barbarica: gota, visigota, longo-

barda, non si discosta di molto dal sistema creato da Costantino  il si-

stema crollerà con l’avvento di Carlo Magno, mentre in oriente, nell’ 

impero romano,cadrà con la caduta di Costantinopoli il 29 maggio1453.

Qui a conclusione di questa trattazione relativa alla pondometria e me-

trologia strumenti della ricerca e della individuazione del parametro del 

valore di ogni cosa e scambio, credo sia utile ricordare la riforma caro-

lingia che apre la strada alla monetazione così detta medioevale, anche 

questa oggetto del corso specialistico.
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LA RIFORMA POGGIA COME UNITÀ DI MISURA SULLA 

LIBRA PESATA AL MARCO

LIBRA D’ARGENTO
(monometallismo )

PESO Gr 491,00

si coniavano

240 DENARI DI PESO DI CIRCA Gr. 2,04

a sua volta uguale a

480 ½ DENARI DI CIRCA Gr . 1,02 DETTI OBOLI

La riforma carolingia è imposta, come lo è stato per tutte le riforme mo-

netali, dalla nuova situazione politica e di conseguenza dalla esigenza del 

mercato derivante dalle invasioni dell’Islam, queste, praticamente, per 

un lungo periodo avevano bloccato i traffici commerciali nel Tirreno, 

distruggendo quello che era il punto d’incontro di tutti i popoli che si 

affacciavano e come diretta conseguenza l’unità di quel mondo,sovrap-

ponendo o cancellando la organizzazione amministrativa, fiscale, econo-

mica,monetaria romana.

Si apriranno nuovi ed infiniti scenari e tentativi di soluzioni monetali 

che solo dopo molti secoli troveranno, non si sa sino a quando, la loro 

sintesi nella forma del dollaro poi dell’euro ed in oriente di altre tipo-

logie monetali; il tutto sino a quando nuove forme di relazione finan-

ziaria economica non suggeriranno od imporranno nuovi sistemi per la 

determinazione del valore di ogni transazione o prestazione di servizi; 

il tutto, come in precedenza detto, poggia su un elemento fondamentale 

attorno al quale ruota ogni sistema e quello monetale in particolare cioè  
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la fiducia.

La fiducia, concetto di sintesi, di una società articolata, è data dall’equi-

librio e dall’armonia delle sue stutture sociali economiche costituzionali 

nella loro dinamicità, questo concetto deve essere sempre presente in 

una società che vuole sopravivere, competendo, ed entrando in concor-

renza con analoghe strutture nei mercati planetari.

Bibliografia:

M.H.Crawford		  La Moneta in Grecia e a Roma Ed. Laterza UL

F.Catalli			   Numismatica Greca e Romana Is.Pol. dello 	

				    Stato

G.G. Belloni		  La Moneta Romana NIS

G.Alteri			   Aes Grave Librale
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INCONTRO TELEMATICO N.11

APPENDICE N.1 A - B

Come è stato preannunciato a compimento di questa parte generale  ri-

tengo utile far cenno ad alcuni argomenti che sono secondari e sussidiari 

rispetto ai temi svolti ma  importanti e si spera utili; i temi sono:

A.	schedatura della moneta 

B.	 strumenti conservazione della moneta - biblioteca minima

C.	principi di come si può fare una raccolta

D.	le regole del gioco, principali norme di legge

Argomenti che singolarmente necessiterebbero di un trattato ma qui 

come mi sono impegnato voglio indicare solo i principi fondamentali 

sviluppando i quali ognuno a piacimento potrà avere una sempre mi-

gliore comprensione dei molti problemi che attengono alla conoscenza 

della NUMISMATICA che, come si ricorderà, l’ho definita scienza di 

sintesi operante con tutte le altre sia umanistiche che scientifiche e che 

mira alla sempre migliore conoscenza dell’Uomo.

A) SCHEDATURA MONETA - OSSERVAZIONI.

Quando si acquista una moneta e questa fa  o farà parte di una raccolta 

vi è la necessità di redigere la così detta scheda, che potrebbe contenere 

le seguenti voci:

1.	 autorità emittente

2.	 tipo di moneta
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3.	 diametro e peso

4.	 stato di conservazione

5.	 datazione della moneta zecca ed eventuale officina

6.	 descrizione D/ e R/ iconografia ed epigrafia

7.	 riproduzione fotografica dei versi della moneta

8.	 dati commerciali: ricevuta o fattura,  da chi si ha acquistato la mo-

neta

9.	 bibliografia di riferimento, cioè la moneta descritta nel catalogo 

È chiaro che ognuno può redigere la scheda come vuole precisando che 

questa, qui precisata, non ha  il crisma della scientificità ma solo quello 

della praticità, funzionalità e potrà servire anche  per dare un ordine 

alla raccolta.

Scheda
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Si ritiene utile ricordare che le monete acquistate devono avere prove-

nienza lecita e facilmente individuabile, quindi gli acquisti dovranno es-

sere fatti con la diligenza, preferibilmente in negozi specializzati o in 

occasione di aste o da commercianti noti ed esperti, tutti costoro rilasce-

ranno ricevuta o fattura che deve essere conservata sia:

a.	 per motivi legati al rispetto delle norme di legge sotto citate

b.	 sia per eventuali contestazioni in merito a vizi non palesi o carenza 

di qualità.

Per quanto riguarda l’acquisto diretto tra privati dovrebbe essere na-

turale che venga fatta l’operazione con il rilascio di una semplice di-

chiarazione sottoscritta in cui appaiano le generalità del venditore  la 

descrizione della moneta e la data.

Quanto sopra anche perché un domani se si vuole vendere la raccolta 

o la singola moneta, l’acquirente chiederà certamente la provenienza 

dei singoli pezzi, in caso contrario sarete costretti a svendere la raccolta 

faticosamente fatta.

B) STRUMENTI DI BASE E BIBLIOTECA MINIMA

È utile e necessario per chi vuole iniziare a fare una raccolta di monete 

avere anche una dotazione minima di strumenti quali ad esempio:

a.	 una bilancina elettronica  per misurare il peso della moneta con una 

capacità da 0,30 a 200 gr.

b.	 calibro in materia plastica per misurare il diametro della moneta

c.	 lente con vari ingrandimenti

d.	 guanti di cotone
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e.	 raccoglitori che possano essere impilati secondo le esigenze, etichette 

di varie dimensioni su cui potrà essere descritta a matita (non a pen-

na) la moneta; questo materiale può essere acquistato in occasione 

delle manifestazioni commerciali di numismatica usufruendo di prez-

zi più ridotti rispetto a quelli praticanti mediamente dai negozianti.

Si ricordano tra le altre manifestazioni quelle di; Verona, Bologna, Vi-

cenza, Padova ecc.

Vi è anche la necessità di dotarsi di una biblioteca minima ma sempre da 

integrare secondo le esigenze e l’esperienza acquisita, si può suggerire:

a.	 atlante storico – geografico

b.	 manuale di storia relativo al periodo interessato dalla raccolta

c.	 manuali di introduzione alla numismatica come indicati nella biblio-

grafia che chiude  questi singoli interventi telematici.

d.	 abbonamento ad una rivista di numismatica

Credo però che il percorso iniziale più importante per evitare delusioni 

od errori di impostazione, sia quello di frequentare la sede  delle varie 

associazioni numismatiche presenti in ogni città, ove, come avviene in 
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quella Patavina, vengono organizzati corsi di base e specialistici con pos-

sibilità di essere preparati alla consultazione di testi, cataloghi ed altre 

pubblicazioni utili.

L’ A.N.P. ad esempio si è dotato di una notevole biblioteca di base tele-

matica e cartacea a disposizione non solo dei soci ma anche aperta a tutti 

gli interessati.

APPENDICE N 2 C - D

C) PRINCIPI GENERALI SU

     COME SI PUO’ FARE UNA RACCOLTA

Va a sé che ognuno è libero di fare la raccolta di monete come più gli 

aggrada però come ogni cosa ritengo che anche questa deve tener conto 

di alcuni principi elementari:

a.	 deve essere collocata in un periodo storico preciso e ben definito limi-

tato nel tempo, ad esempio per le monete romane antiche si può in-

dividuare  quello del periodo repubblicano ed in questo limitarsi alla 

monetazione così detta familiare, i denari, o alle monete di bronzo di 

facile reperibilità, ecc. ecc.

b.	 se la curiosità ci porta a raccogliere le monete medievali allora biso-

gna individuare lo Stato, il Comune e di questo fare le tipologie più 

importanti. Una raccolta non significa avere numerosissime monete 

ma proprie di una zecca particolare,o la tipologia dei personaggi che 

hanno coniato le monete;

c.	 la raccolta deve essere fatta e costituita da monete che abbiano carat-

teristiche estetiche piacevoli che consentano agevolmente la lettura 

epigrafica e iconografica, deve svolgersi secondo il percorso storico 
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temporale scelto, le monete devono avere una sequenza temporale.

Per chi vuole iniziare a possedere una propria raccolta sarebbe utile 

orientarsi all’acquisto di monete di poco costo e di facile reperimento 

sul mercato come ad esempio la raccolta degli euro o a quelle che cir-

colavano in un determinato paese in Europa all’epoca della I^ guerra 

mondiale ecc. ecc., ciò potrà servire come preparazione metodologica a 

raccolte più impegnative.

In definitiva la raccolta deve avere una testa ed una coda che consenta 

di poterla leggere; allora sarebbe utile chiedersi preventivamente che 

cosa si vuole fare ed ottenere, quindi se si ha la volontà di alimentare il 

proprio bagaglio culturale estendendo la conoscenza in campi  o settori 

come quello della realtà politica, sociale, economica, giuridica, religiosa 

ecc. ecc. rappresentati dalle monete.

Per fa ciò vi è la necessità di qualche buona lettura sui singoli aspetti su 

indicati che consentono anche di approfondire il nostro bagaglio cultu-

rale e ci consentono di cogliere il senso ed il significato delle monete: que-

ste allora inizieranno a rispondere alle domande che si vorranno porre.

Elemento fondamentale per chi vuole intraprendere questa via di cono-

scenza è dato dalla curiosità di voler sapere, questa dovrà sempre essere 

alimentata con ricerche con riflessioni con confronti, uscendo quindi  dal 

proprio mondo ed affrontando la realtà esterna con modi e metodi forse 

non comuni ma sempre utili alla conoscenza dell’Uomo contribuendo così 

alla formazione di una società libera e più ordinata nelle sue variegate 

strutture.
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Indipendentemente dall’acquisto delle monete queste possono essere 

studiate e quindi ben visibili frequentando le associazioni di numismati-

ca e i musei cittadini non è indipsensabile avere materialmente le monete 

mentre è fondamentale avere e farsi una piccola biblioteca specialistica.

D) LE REGOLE DEL GIOCO: PRINCIPI E RICHIAMI ALLE NOR-

ME DI LEGGE.

Richiamo quanto ho detto all’inizio di questa parte introduttiva del per-

corso di conoscenza della scienza NUMISMATICA e cioè che questa fa 

parte della grande famiglia dell’Archeologia e quindi anche a questa, 

anche se in modo confuso quasi distratto, sovrintendono una serie di 

norme di legge che è necessario sapere che esistono e magari apprendere 

quelle più importanti in modo da evitare comportamenti illeciti.

Succintamente indico i riferimenti che ritengo essere tra i più rilevanti 

ed utili:

Il capo II del libro III del codice civile è intitolato: “Dei beni apparte-
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nenti allo Stato, agli Enti pubblici ed agli enti ecclesiastici” di questo 

richiamo alla attenzione in particolare:

art.822 c.c.  intitolato demanio pubblico

art.823 c.c.  intitolato condizione giuridica del demanio

art.825 c.c.  intitolato diritti demaniali sui beni altrui

art.826c.c. intitolato patrimonio dello Stato,delle Province e dei Comuni

art.932 c.c. intitolato tesoro

art.648 c. penale (ricettazione )

art.648 bis c. penale (riciclaggio )

Tutte queste norme citate sono legate in buona sostanza con la legge spe-

ciale n. 14 del 27 febbraio 2009 denominata: 

“CODICE DEI BENI CULTURALI ED AMBIENTALI”

queste normative  trovano la loro fonte primaria nella nostra Costituzio-

ne ed in particolare negli artt 9 – 117 – 118.
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Credo che sia anche compito della Scuola, delle Associazioni e dei Cir-

coli Numismatici far conoscere le norme di legge di base per sensibiliz-

zare molti appassionati che spesso inconsapevolmente violano principi 

importanti ma anche per far maturare una coscienza di legittimità e di 

rispetto delle norme senza le quali si cade nel disordine e nell’arbitrio.

Volutamente non sono stati allegati alla presente appendice gli articoli 

di legge richiamati, si possono mettere a disposizione, in quanto si spera 

che in ogni famiglia, od ogni persona, od Istituto scolastico o associazio-

ne o circolo vi sia una biblioteca contenete la Carta costituzionale od i 

codici e soprattutto il DLGS 14/2009, su richiamati.

Prima di chiudere questa prima parte del percorso di conoscenza mi è 

parso utile ricordare, attraverso la riproduzione fotografica, i nominali 

della nostra “vecchia” lira sostituita oggi dall’euro.
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Cari amici ho terminato la prima parte così detta introduttiva del per-

corso di conoscenza della scienza Numismatica, spero che quanto svolto 

sia di vostro gradimento segnalandovi che le vostre osservazioni verran-

no attentamente esaminate e potranno far parte se ritenute valide del 

presente lavoro sempre in fase di aggiornamento e miglioramento.

Per la redazione del presente lavoro ricordo che mi sono rifatto, riela-

borandoli, secondo la mia esperienza, ad appunti presi in costanza di 

lezioni tenute da docenti di chiara fama con cattedra a Padova, a Trieste 

a Udine, dopo aver studiato e consultato i più disparati testi, custodi-

ti nella biblioteca della Associazione Numismatica Patavina, dopo aver 

ideato schizzi disegni ed effettuato fotografie per rendere più agevole la 

comprensioni dei temi trattati.

A presto con i più cordiali saluti.

Padova 10.09.2013

Il Presidente dell’A.N.P.
Adalberto Merola




